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CAPITOLATO PRESTAZIONALE – CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO 

Avviso pubblico esplorativo di mercato finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse, 
corredate da relative quotazioni economiche, per il successivo ed eventuale affidamento diretto del 

“Servizio di formazione normata in materia di Anticorruzione-Trasparenza e Privacy, a favore dei 

dipendenti in forza alla SRR Palermo Area Metropolitana S.C.p.A.”.  
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ART. 1 - PREMESSA 

Il presente capitolato prestazionale, allegato all’avviso pubblico in oggetto generalizzato, quale sua parte 

integrante e sostanziale, disciplina, oltre agli aspetti tecnico-prestazionali, tutte le condizioni particolari di 

contratto che regoleranno il rapporto contrattuale eventualmente discendente dall’esito dell’indagine di mercato 

cui fa capo detto avviso esplorativo, in deroga e/o ad integrazione alle “Condizioni generali di contratto” 

(applicabili ai relativi beni/servizi offerti dal MePA. per la relativa area merceologica interessata) e allo “schema standard di 

Contratto” generato automaticamente dal sistema di e-procurement della P.A. all’esito della procedura di 

trattativa diretta (rectius: il contratto di prestazione della fornitura dei beni concluso nell’ambito del Sistema di e-Procurement tra il 

Fornitore e il Soggetto Aggiudicatore e disciplinato, in assenza di diverse indicazioni fornite dal Soggetto Aggiudicatore nelle 

Condizioni Particolari di Fornitura allegate alla Richiesta di Offerta o alla Trattativa Diretta, dalle Condizioni Generali di 

Contratto allegate al Capitolato d’Oneri). 

In sede di indagine di mercato, il presente documento funge da anticipazione delle condizioni particolari di 

contratto che, in deroga e/o ad integrazione alle “Condizioni generali di contratto” e allo “Schema standard di Contratto” 

di cui sopra, regoleranno il rapporto contrattuale discendente dal successivo esito della procedura di trattativa 

diretta eventualmente sperimentata facendo ricorso al sistema di e-procurement della P.A, nell’ambito del MePA 

di Consip, con idoneo operatore preselezionato a seguito della predetta indagine. In tal senso, infatti, il presente 

documento - che, in sede d’indagine, dovrà essere sottoscritto per semplice presa visione da tutti i soggetti 

manifestanti – rende noto le caratteristiche contrattuali necessitate, al fine di consentire la presentazione di una 

consapevole ed aderente manifestazione d’interesse propedeutica all’affidamento. Vengono, quindi, riportati i 

livelli minimi prestazionali a cui devono necessariamente rispondere le eventuali proposte da parte degli operatori 

economici del settore d’intervento interessato. 

L’acquisizione di che trattasi si pone quale attività di formazione normata-obbligatoria ex art. 1 della legge 6 

novembre 2012, n. 190 (cd Legge Severino) e art. 32, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 2016/679 (cd. 

GDPR). 

Tenuto conto che si tratta di un’unica macrocategoria di intervento omogenea, la fornitura del servizio 

de quo è formata da un solo lotto prestazionale complessivo. 

Le prestazioni ad oggetto della presente fornitura devono rispettare tutte le caratteristiche tecniche ed i 

contenuti minimi di cui ai successivi artt. 2 e 3 del presente Capitolato. 

Per ogni ulteriore presupposto circa l’iniziativa di acquisizione promossa con l’avvio del correlativo 

procedimento in trattazione, si rinvia alla determinazione presidenziale nr. 128 del 14.04.2022, pubblicata sul sito 

istituzionale della medesima Società procedente al seguente indirizzo web: 

https://srrpalermo.it/amministrazione-trasparente/, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e 

sue ss.mm.ii. ed in applicazione del D.lgs. n. 33/2013 e sue ss.mm.ii. 

 

 

ART. 2 - OGGETTO E CARATTERISTICHE MINIME DEL SERVIZIO 

L’affidamento a corpo ad oggetto del presente Capitolato prestazionale concerne l’esecuzione di due distinti 

percorsi formativi, diversificati e dedicati, in materia di Anticorruzione-Trasparenza e Protezione dei Dati 

Personali, da rivolgere a favore del personale dipendente della S.A., in osservanza della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 (cd. Legge Severino) e del Regolamento (UE) n. 2016/679 (cd. GDPR). 

I percorsi di formazione di che trattasi, in generale, si propongono di analizzare i concetti, le misure e le 

metodologie tecniche e gestionali che il personale in servizio, ciascun per quanto di rispettiva competenza, deve 

mettere in atto al fine di rispettare, al contempo, i nuovi obblighi del GDPR e le prescrizioni aggiornate in 

materia di anticorruzione e trasparenza. 

In particolare, al fine di garantire a tutti i lavoratori in forza un’adeguata conoscenza di base nonché consolidare e 

rafforzare le competenze specialistiche delle risorse umane direttamente coinvolte nelle specifiche attività 

istituzionali connesse alle tematiche in argomentazione occorre, difatti, realizzare l’acquisizione di specifici corsi 

formativi differenziati in funzione della tematica, della tipologia di destinatario e degli obiettivi formativi quivi 

predefiniti.  

https://srrpalermo.it/amministrazione-trasparente/
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Nelle tabelle sottostanti (Tab. 1 – Privacy e Tab. 2 – Anticorruzione e Trasparenza), per ogni ambito di materia oggetto 

di attuale fabbisogno, attività prevista (di base/specifica) e categoria di destinatario, si indicano le unità di 

personale da sottoporre alla formazione di che trattasi, i principali e corrispondenti obiettivi minimi formativi 

correlati, nonché la durata minima di svolgimento dei diversi corsi abbisognati. 

TAB. 1 - DEFINIZIONE CORSI E CONTENUTI MINIMI PER LE DIVERSE FIGURE E RUOLI IN 

MATERIA DI PRIVACY 

Categoria personale 
Nr. 

partecipanti 

Attività 

prevista 
Obiettivo formativo 

Durata 

minima 

Personale dipendente 

incaricato a vario titolo 

del trattamento di dati 

personali 

45 
Formazione 

base 

Assicurare l’aggiornamento base per tutto il personale 

incaricato a vario titolo del trattamento di dati 

personali, rispetto alle recenti modifiche apportate alla 

disciplina in materia di protezione dei dati personali. 

4 ore 

Dirigenti e Capi Servizio 

(Referenti 

Privacy/Designati) 

6 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base 

previsto per tutti i dipendenti rispetto alle recenti 

modifiche apportate alla disciplina in materia di 

protezione dei dati personali, l’acquisizione di 

elementi di conoscenza relativi alle figure deputate alla 

protezione dei dati personali, al trattamento dei dati 

personali, ai principali allineamenti organizzativi 

conseguenti al mutato quadro normativo, alle 

responsabilità derivanti dalla ricopertura dei ruoli 

 manageriali e dalla violazione delle disposizioni di cui 

al Regolamento UE 679/2016 nonché alle necessità di 

adeguamento dei processi e dei comportamenti, anche 

in considerazione delle norme sull’Amministrazione 

digitale, con l’aggiunta di cenni circa le informazioni di 

natura normativa, tecnica e organizzativa connesse alla 

valutazione di impatto sulla protezione dei dati 

(DPIA), all’aggiornamento del registro delle attività di 

trattamento, alle misure di sicurezza. 

8 ore 

DPO 1 
Formazione 

specifica 

Assicurare il consolidamento delle conoscenze relative 

alla Gestione e Valutazione del rischio (Concetto del 

Risk Based Thinking; UNI ISO 31000 nelle attività del 

DPO, Misurazione del rischio, Matrici di calcolo, Analisi, 

valutazione, gestione, GDPR e valutazioni preventive, Scopo e 

progetto di un sistema di gestione del rischio, Struttura di 

riferimento del rischio e suoi principi, Processo in relazione al 

contesto, Interazione e coinvolgimento delle diverse funzioni 

aziendali, Controllo e sviluppo dei componenti per una corretta 

valutazione del rischio), alla Valutazione d'impatto (I ruoli 

nella DPIA; Soggetti alla DPIA; DPIA procedura e metodo 

di elaborazione; DPIA monitoraggio; DPIA e rischi sui 

trattamenti; La correlazione tra i rischi; ISO/IEC 29134; 

ISO/IEC 29151) e  alla Programmazione e Gestione 

degli Audit (Come organizzare un audit; La 

programmazione dell’audit: come, cosa e quanto campionare; 

Calcolo del tempo; Piano dell'audit; Check-list; Raccolta delle 

evidenze e adozione delle azioni correttive e di mitigazione dei 

rischi; UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1; Modulistica; 

Esercitazioni). 

12 ore 

Autorizzati –             

Gestione Risorse 

Umane  

7 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi di conoscenza relativi al 

trattamento di dati dei dipendenti in organico a 

Società Pubbliche, nonché in merito ai trattamenti 

effettuati relativamente alla certificazione verde per 

Covid-19. 

2 ore 
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Autorizzati –              

Gestione Protocollo e 

Pubblicazioni on line 

5 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi di conoscenza sulla 

formazione, gestione e conservazione dei documenti 

informatici e sul trattamento di dati personali, 

contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 

effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul 

web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati.             

2 ore 

Autorizzati –              

Gestione Contenzioso e 

Procedimenti 

Disciplinari 

2 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi di conoscenza relativi al 

trattamento di dati dei dipendenti in organico a 

Società Pubbliche, con specifico riguardo alla gestione 

del contenzioso e dei procedimenti disciplinari. 

2 ore 

Autorizzati –            

Gestione contabilità, 

bilancio, patrimonio e 

paghe        

6 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi di conoscenza relativi al 

trattamento di dati dei dipendenti in organico a 

Società Pubbliche, con specifico riguardo 

all’elaborazione delle buste paga e alla gestione degli 

adempimenti fiscali e normativi connessi alle 

retribuzioni, nonché ai pagamenti a favore dei 

beneficiari dell’ente. 

2 ore 

Autorizzati –              

Gestione procedure di 

affidamento e dotazione 

economale 

4 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi di conoscenza relativi al 

trattamento di dati nell’ambito delle procedure di 

affidamento di contratti pubblici (ex D.lgs. 50/2016) e 

della gestione della cassa economale 

2 ore  

Autorizzati -                  

Gestione infrastruttura 

ICT 

2 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, il 

consolidamento delle conoscenze relative alla 

protezione e alla sicurezza dei dati in ambito 

informatico-digitale (Misure minime di sicurezza ICT per 

le pubbliche amministrazioni, Misure e accorgimenti prescritti ai 

titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici 

relativamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratore 

di sistema, ecc…), nonché con riguardo alla gestione e 

prevenzione delle violazioni ai sistemi informatici o 

telematici (cybersecurity).  

6 ore 

Autorizzati -                  

Gestione del servizio di 

prevenzione e 

protezione 

1 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi di conoscenza relativi al 

trattamento di dati dei dipendenti in organico a 

Società Pubbliche, con specifico riguardo alla 

sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro. 

2 ore 

Autorizzati -                  

Gestione anticorruzione 

e trasparenza  

1 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi di conoscenza con riguardo 

al trattamento di dati personali, contenuti anche in atti 

e documenti amministrativi, effettuato per finalità di 

pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e 

da altri enti obbligati, nonché in relazione alla tutela 

dei dati degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione 

di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis del 

d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing).                       

2 ore 

 

 

 

TAB. 2 - DEFINIZIONE CORSI E CONTENUTI MINIMI PER LE DIVERSE FIGURE E RUOLI IN 

MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA. 
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Categoria personale 
Nr. 

partecipanti  

Attività 

prevista 
Obiettivo formativo 

Durata 

minima 

Personale dipendente 99 
Formazione 

base 

Assicurare l’aggiornamento base per tutto il 

personale dipendente in forza, rispetto ai 

contenuti principali del Piano Nazionale 

Anticorruzione ed in ordine alle Strategie di 

prevenzione della corruzione, ai Poteri di 

indirizzo e controllo del PTPCT, al Codice di 

Comportamento e agli Obblighi dei dipendenti. 

4 ore 

RPCT, Staff del RPCT, 

Dirigenti e Funzionari 
14 

Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi specifici di conoscenza 

sull’aggiornamento del PTPCT come parte del 

nuovo PIAO, sulle misure generali di 

prevenzione, sulle misure organizzative, sulla 

tutela del whistleblower e sul ruolo e 

responsabilità del RPCT, dei Dirigenti e dei 

referenti. 

6 ore 

Personale coinvolto nei 

processi di Gestione delle 

Risorse Umane  

8 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi specifici di conoscenza 

sulla Rotazione del Personale, sulla Mobilità, sul 

Codice di Comportamento, sulla gestione delle 

Performance e degli incarichi e sull’Elaborazione 

delle buste paga. 

5 ore 

Personale coinvolto nei 

processi di Affidamento di 

Contratti Pubblici 

8 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi specifici di conoscenza 

sulle norme anticorruzione direttamente 

applicabili in materia di contrattualistica pubblica. 

5 ore 

Personale coinvolto nei 

processi con o privi di 

effetto economico diretto 

ed immediato per il 

destinatario 

7 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi specifici di conoscenza 

sulle norme anticorruzione direttamente 

applicabili in materia di Autorizzazioni e 

concessioni, Sovvenzioni, Contributi, sussidi e 

vantaggi economici. 

5 ore 

Personale coinvolto nei 

processi di accesso civico e 

di pubblicità legale 

9 
Formazione 

specifica 

Assicurare, in aggiunta all’aggiornamento base, 

l’acquisizione di elementi specifici di conoscenza 

sull’architettura dei siti web istituzionali, sulle 

Caratteristiche, modalità e procedure dell’accesso 

civico e sulle Problematiche organizzative e 

tecnologiche afferenti ai processi di riferimento. 

5 ore 

 

ART. 3 – MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

L’operatore economico affidatario dovrà svolgere le attività ed i servizi previsti secondo le norme del presente 

capitolato prestazionale. 

A causa dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 tuttora in atto, l’erogazione dei percorsi formativi 

di che trattasi si dovranno svolgere attraverso collegamento da remoto in modalità e-learning, con 

adeguata piattaforma on line che sia in grado di supportare, per ogni modulo innanzi specificato, la 

partecipazione simultanea di tutti gli utenti di cui al precedente art. 2 e che sia accessibile mediante 

normali strumenti informatici in dotazione al personale della SRR onde assicurare, allo stesso tempo, 

facilità e completezza d’apprendimento nonché la prevenzione da rischi di contagio biologico. 

Il modello di sistema e-learning da adottare (FAD sincrona) dovrà prevedere l’apprendimento assistito 

lungo tutto il percorso formativo predeterminato, con accesso a materiali didattici sviluppati 

appositamente e fruibili in rete ed insegnamento interamente interattivo, individuale e/o di gruppo, 

costantemente guidato da docenti/tutor/esperti, in grado di interagire continuamente con i corsisti e 

rispondere alle loro eventuali domande. 
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Nell’ambito dei medesimi percorsi dovranno essere introdotti adeguati strumenti di verifica 

dell’apprendimento. 

Il servizio descritto al precedente articolo 2 del presente capitolato dovrà essere eseguito, dal lunedì al venerdì, 

prevalentemente in orario antimeridiano, nelle date che saranno definite in sede di trattativa, mediante 

trasmissione - in uno all’offerta - di un apposito Calendario di esecuzione dei corsi in argomentazione, che 

dovrà essere condiviso ed accettato da parte della S.A. anche in ragione delle proprie esigenze di servizio ed in 

ossequio alle norme del Ccnl di categoria applicato.  

Il fornitore, nell’esecuzione della prestazione ad oggetto del presente capitolato, si avvarrà di personale 

adeguatamente qualificato e consegnerà, in quanto già compreso nel prezzo discendete dall’espletamento della 

relativa trattativa diretta, tutto il materiale didattico concernete le tematiche affrontate durante lo svolgimento 

dell’attività formativa di che trattasi. 

Al termine della formazione il Fornitore rilascerà appositi Certificati di partecipazione ed un Report circa gli 

esiti delle verifiche di apprendimento effettuate durante e/o a fine corso. 

 

ART. 4 - VALORE E DURATA DEL CONTRATTO 

Il valore massimo stimato del contratto è pari ad euro 11.000,00 oltre IVA secondo legge. 

Tale importo si intende onnicomprensivo di ogni spesa a carico del soggetto affidatario e, ad ogni 

modo, assorbente di tutti i rischi e gli oneri connessi, direttamente e/o indirettamente, all’espletamento 

ottimale e completo della fornitura richiesta.  

L’importo netto contrattuale, invece, è quello che risulterà dall’esito della trattativa negoziale 

eventualmente discendente in esito all’esperimento della correlativa indagine preliminare.  

L’importo netto di cui sopra verrà erogato unicamente all’operatore economico affidatario, rientrando nell'alveo 

della sua organizzazione professionale la retribuzione di eventuali dipendenti, collaboratori, altri consulenti o 

soggetti che a vario titolo contribuiscano alla regolare prestazione professionale da questi resa per dare completa 

ed esatta esecuzione al contratto in parola. 

Il pagamento delle prestazioni oggetto del discendente contratto sarà effettuato secondo le modalità di cui al 

successivo art. 14 del presente capitolato, rubricato “PAGAMENTO CORRISPETTIVO E 

FATTURAZIONE”. 

Il contratto discendente dall’affidamento della fornitura in oggetto avrà efficacia dalla data di stipula del 

contratto medesimo e fino allo scadere del termine ultimo di erogazione dei corsi con contestuale 

rilascio dei certificati di partecipazione ai corsisti, così come previsto dal Calendario di cui al 

precedente art. 3 del presente capitolato che, comunque, dovrà essere calibrato per l’ultimazione 

complessiva e definiva del servizio de quo, entro e non oltre il termine ultimo di conclusione del 

31.12.2022.  

 

ART. 5 - CAUZIONE PROVVISORIA 

Non è richiesta alcuna garanzia provvisoria.  

 

ART. 6 - CAUZIONE DEFINITIVA 

Secondo quanto stabilito all’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016, l’impresa affidataria dovrà prestare una cauzione 

definitiva a garanzia dell’assolvimento di tutte le obbligazioni da essa derivanti.  

La cauzione definitiva sarà calcolata ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016. 

La cauzione resterà vincolata per tutta la durata del contratto di cui al precedente art. 4 del presente capitolato a 

copertura degli oneri per il mancato, incompleto o inesatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e sarà 

svincolata, previo accertamento definitivo della regolare esecuzione del contratto stesso, secondo quanto previsto 

all’art. 103, comma 5, dell’anzidetto decreto legislativo. 

La cauzione definitiva potrà essere costituita con le modalità e le forme previste dall’art. 103 del D.lgs. n. 

50/2016.  

 

ART. 7 - MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA  
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Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 106, comma 12, del D.lgs. 50/2016 e sue ss.mm.ii., ove ciò si rendesse 

necessario, in corso di esecuzione del discendente contratto, la SRR si riserva la facoltà di apportare un aumento 

o una diminuzione delle prestazioni contrattuali fino alla concorrenza di un quinto in più o in meno rispetto al 

valore netto del contratto stesso. 

In caso di aumento fino alla concorrenza di un quinto in più, le prestazioni integrative verranno eseguite alle 

condizioni tutte stabilite nel contratto discendente e nelle presenti condizioni particolari di fornitura.  

In caso di diminuzione fino alla concorrenza di un quinto in meno, il Fornitore non avrà diritto ad alcun 

compenso o indennità oltre al corrispettivo maturato per le prestazioni effettivamente eseguite. 

Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dal Fornitore se non è stata approvata dalla 

SRR nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e sue ss.mm.ii. e, qualora 

effettuate, non daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e comporteranno, a carico del Fornitore, la rimessa 

in pristino della situazione preesistente, fermo restando il diritto della SRR di risolvere il contratto e di agire per il 

risarcimento dei danni eventualmente subiti e subendi. 

Si applicano, in quanto compatibili, le previsioni di cui all’art. 106 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e 

sue ss.mm.ii. 

 

ART. 8 - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

In quanto trattasi di prestazioni di natura sostanzialmente intellettuale da rendere a distanza tramite collegamento 

da remoto, ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis del D.Lgs 81/2008 e sue s.m.i, non è stato necessario redigere il 

DUVRI preliminare e prevedere alcuna somma riguardante la gestione dei rischi interferenziali in favore 

dell’operatore economico affidatario. 

 

ART. 9 - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO. 

Il fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti scaturenti da disposizioni 

legislative e regolamenti vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché in 

materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

 

ART. 10 - OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEL FORNITORE 

È fatto obbligo all’Impresa affidataria di:  

• svolgere tutte le prestazioni necessarie alla completa ed ottimale realizzazione dei percorsi formativi 

di cui al precedente art. 2 del presente capitolato, con la dovuta cura e diligenza, mettendo a 

disposizione tutte le competenze professionali e dei singoli docenti/tutor/consulenti che 

comporranno il team di lavoro, al fine di raggiungere gli obiettivi e i risultati ivi prescritti; 

• garantire la massima riservatezza e la protezione dei dati e della documentazione trasmessa da 

parte della S.A., nell’ambito dell’esecuzione contrattuale; 

• provvedere tempestivamente, qualora la SA con apposita segnalazione evidenzi criticità 

nell’esecuzione del discendente contratto, all’adozione dei rimedi necessari ed idonei a risolvere le 

anomalie riscontrate; 

• assumere la responsabilità della condotta dei propri dipendenti/collaboratori e di ogni danno o 

molestia che dovesse verificarsi a seguito delle operazioni contrattuali;  

• sostenere tutte le spese contrattuali inerenti e conseguenti al servizio assegnato; 

• applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi 

integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività interessato; 

• rispettare, in applicazione di quanto previsto dall’art. 30, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016, gli obblighi 

in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 

contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del predetto decreto 

legislativo; 

• comunicare qualsiasi modifica dovesse intervenire nell’ambito della gestione del contratto in 

trattazione, nonché qualsiasi variazione circa i riferimenti del Fornitore ed il mantenimento dei 

requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016. 
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ART. 11 – PROGHE E PENALITÀ’ 

La SRR potrà concedere eventuali proroghe temporali rispetto ai termini di cui al Calendario validato e, ciò, 

solo nel caso in cui queste si rilevino assolutamente necessarie ai fini dell’ottimale esecuzione del 

discendente contratto, e solo per fatti non imputabili all’affidatario.  Le eventuali proroghe saranno 

concesse per iscritto da parte del Responsabile del procedimento ad hoc incaricato. 

Fatto salvo quanto previsto dal precedente capoverso, in caso di ritardata esecuzione delle prestazioni rispetto ai 

termini derivanti dal Calendario di cui al precedente art. 3 del presente Capitolato, non imputabile a causa di 

forza maggiore o per altre legittime cause di esclusione della responsabilità previste ex lege, previa formale 

contestazione della S.A., rispetto alla quale l’impresa affidataria avrà facoltà di presentare le proprie 

controdeduzioni entro e non oltre 5 (cinque) giorni solari dal relativo ricevimento, lo stesso operatore economico 

affidatario, in mancanza di controdeduzioni e/o di giustificazioni congrue, documentate o non pertinenti, sarà 

passibile dell’applicazione della seguente penalità: 

• una quota pari all’1 (uno) per mille dell’ammontare netto contrattuale (rectius: quello discendente 

dall’aggiudicazione, ossia quello derivante dal ribasso offerto in sede di trattativa) per ogni giorno solare di ritardo 

rispetto ai termini di cui al Calendario esecutivo validato. Dall’undicesimo giorno consecutivo di 

ritardo sarà facoltà della SRR procedere alla risoluzione contrattuale ed, eventualmente, agire in 

giudizio per richiedere il risarcimento del danno. 

L’applicazione delle penalità in danno all'Impresa assegnataria sarà comunicata alla stessa via PEC o con altre 

modalità che ne garantiscano la regolare ricezione. 

Le penalità suddette verranno prelevate a valere sui pagamenti in corso ovvero tramite escussione della cauzione 

definitiva presentata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali di cui al precedente art. 6. 

Il valore complessivo delle penali non potrà comunque superare il 20 per cento dell’ammontare netto 

contrattuale. Qualora il valore complessivo delle penali inflitte all’Impresa affidataria raggiunga il 20% di tale 

importo, la SRR avrà facoltà, in qualunque tempo, di risolvere di diritto il discendente contratto, fatto salvo ed 

impregiudicato il diritto al risarcimento di tutti i danni subiti e subendi.  

Ferma restando l’applicazione delle penali previste nel presente articolo, la SRR si riserva ad ogni modo di 

richiedere il maggior danno eventualmente subito, sulla base di quanto disposto all’articolo 1382 cod. civ., 

nonché la risoluzione del discendente contratto nell’ipotesi di grave o reiterato inadempimento.  

 

ART. 12 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La SRR, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere il contratto d’appalto 

discendente ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da 

comunicarsi all’Impresa affidataria tramite pec, nei seguenti casi:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto il ricorso ad una nuova procedura di 

gara, ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016;  

b) sono state superate le soglie di cui all’art. 106, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016, relativamente alle 

fattispecie di cui al comma 1, lett. b) e c) del medesimo articolo e di cui al comma 2 del medesimo articolo;  

c) il Fornitore si è trovato, al momento dell'assegnazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui all'articolo 

80, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e sue ss.mm.ii. e, dunque, avrebbe dovuto essere stato estromesso 

dall’assegnazione del contratto;  

d) nell’ipotesi di non veridicità delle dichiarazioni rese dal Fornitore ai sensi del D.P.R. n. 445/00 e sue 

ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dall’art. 71 del medesimo D.P.R. 445/2000;  

e) nell’ipotesi di irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D.lgs. n. 231/01 e sue 

ss.mm.ii., che impediscano all’Impresa affidataria di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni e/o enti 

equiparati;  

f) in caso di violazione del Patto di integrità della SRR; trova applicazione, in particolare, quanto previsto 

all’art. 32 del D.L. 90/2014 convertito nella legge n. 114/2014;  

g) in tutti gli altri casi previsti espressamente dagli articoli del presente Capitolato. 

Nelle fattispecie di cui al presente capoverso, non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 

7 agosto 1990 n. 241 e sue ss.mm.ii. 
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La SRR, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai 

sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi all’Impresa affidataria tramite pec, dovrà 

risolvere il discendente contratto nei seguenti casi:  

a) qualora nei confronti del Fornitore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, fatto salvo quanto previsto dall’art. 95 del D.lgs. n. 159/2011 e sue ss.mm.ii., 

oppure, qualora sia intervenuta una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 

80 del D. Lgs. n. 50/2016 e sue ss.mm.ii., o nel caso in cui gli accertamenti antimafia presso la Prefettura 

competente risultino positivi;  

b) qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti richiesti dalla legge per l’esercizio dell’attività d’impresa. 

In caso in cui la SRR accerti un grave inadempimento del Fornitore affidatario ad una delle obbligazioni assunte 

con il presente capitolato, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, la stessa formulerà la 

contestazione degli addebiti al Fornitore stesso e, contestualmente, assegnerà un termine, non inferiore a quindici 

giorni, entro il quale il Fornitore medesimo dovrà presentare le proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate 

negativamente le controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che il Fornitore abbia risposto, la SRR ha la 

facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto, di incamerare la garanzia ove essa non sia stata ancora 

restituita, ovvero di applicare una penale equivalente, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Impresa; 

resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno subito e subendo. 

Qualora il Fornitore ritardi per negligenza l'esecuzione delle prestazioni rispetto alle previsioni del presente 

capitolato, la SRR assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, 

entro i quali il Fornitore stesso dovrà eseguire le prestazioni de quibus. Scaduto il termine assegnato, e redatto 

apposito processo verbale in contraddittorio con il Fornitore, qualora l'inadempimento permanga, la SRR potrà 

risolvere il contratto, fermo restando il pagamento delle relative penali.  

Nel caso di risoluzione del contratto, il Fornitore affidatario avrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto stesso, ai sensi 

dell’art. 108, comma 5, del D. Lgs. 50/2016 e sue ss.mm.ii. 

Resta fermo quanto previsto all’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e sue ss.mm.ii. 

Resta inteso, altresì, che ai sensi della normativa vigente in materia, eventuali inadempimenti che 

abbiano portato alla risoluzione del contratto, saranno oggetto di segnalazione all’autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC).  

 

ART. 13 - RECESSO  

Per le finalità in rubrica si rinvia a quanto previsto in materia di recesso dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 

4, del D. Lgs. n. 159/2011 e sue ss.mm.ii. 

È altresì previsto il recesso, in qualsiasi momento e senza preavviso, nei casi di giusta causa e per reiterati 

inadempimenti del fornitore contraente, anche se non gravi. In tale ipotesi, l’Impresa affidataria ha diritto al 

pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte, secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto 

rinunciando, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 

delle spese, anche in deroga a quanto previsto all’art. 1671 c.c. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo 

meramente esemplificativo e non affatto esaustivo:  

a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 

applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la 

composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel 

caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale 

entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore; resta salvo quanto 

previsto dall’art. 110, comma 3, D.lgs. n. 50/2016 e sue ss.mm.ii.;  

b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia insito nel contratto d’appalto 

discendente.  

Nelle fattispecie di cui ai capoversi precedenti, l’Impresa affidataria rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa 

risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese.  
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ART. 14 - PAGAMENTO CORRISPETTIVO E FATTURAZIONE 

Il corrispettivo a corpo da corrispondere al Fornitore affidatario, così come risultate al netto del ribasso offerto 

in sede di trattativa diretta sulla piattaforma di e-procurement della PA nell’ambito del MePA (IVA esclusa), si 

riferisce alla fornitura prestata a perfetta regola d’arte e nel pieno ed incondizionato adempimento delle modalità 

e delle prescrizioni contrattuali discendenti dal presente capitolato prestazionale. 

Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al fornitore dall’esecuzione del presente Capitolato e dall’osservanza di leggi e 

regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono 

ricompresi nel corrispettivo contrattuale, per il quale Fornitore dovrà emettere regolare fattura in corrispondenza 

della completa ed esatta ultimazione delle prestazioni contrattuali di che trattasi. 

La fattura dovrà essere intestata alla committente S.A., ossia alla “Società per la Regolamentazione del 

Servizio di Gestione Rifiuti Palermo Area Metropolitana S.C.p.A.” (in sigla “SRR Palermo Area 

Metropolitana S.C.p.A.”) e dovrà riportare in evidenza, pena l’irricevibilità della medesima a norma del 

Decreto del MEF n. 132/2020:  

✓ gli estremi del CIG assegnato al procedimento di affidamento; 

✓ il codice fiscale della SRR (06269510829); 

✓ il codice univoco IPA per ricevere le fatture dai fornitori (SI45BG); 

✓ gli estremi del provvedimento di assunzione del relativo impegno di spesa da parte 

dell’Amministrazione committente. 

Non è ammesso fatturare in caso di fornitura parzialmente evasa. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo, la SRR procederà all’acquisizione preventiva del documento unico di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestante la regolarità dell’impresa affidataria in ordine al versamento dei 

contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei propri dipendenti. La SRR non verserà alcun interesse sulle somme da liquidare a causa di 

ritardo nei pagamenti dovuti a riscontrate irregolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali e 

assicurativi previsti ex lege. 

La SRR, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 settembre 1973, con le 

modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008 n. 40, per ogni 

pagamento di importo superiore ad euro 5.000,00, procederà preventivamente a verificare, altresì, se il 

beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 

per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo. Nel caso in cui l’Agenzia delle Entrate - Riscossione 

comunichi che risulta un inadempimento a carico del beneficiario, la SRR applicherà quanto disposto dall’art. 3 

del decreto di attuazione di cui sopra. Nessun interesse sarà dovuto per le somme che non verranno corrisposte 

ai sensi di quanto sopra stabilito.  

Fatte salve ed impregiudicate le superiori verifiche preliminari, il termine di pagamento della fattura è fissato in 

30 giorni solari decorrenti dalla data di ricevimento della documentazione contabile e, ciò, in conformità 

alla normativa vigente ed all’uopo applicabile di cui al D.lgs. 231/2002 e sue ss.mm.ii. Il relativo bonifico, previo 

accertamento della prestazione svolta, verrà effettuato sul conto corrente dedicato alle transazioni di commesse 

pubbliche ai sensi dell’articolo 3 comma 1 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e sue ss.mm.ii. i cui estremi 

identificativi dovranno essere comunicati alla SRR, mediante PEC istituzionale e/o altro idoneo canale, con 

apposita dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante del Fornitore o da persona dotata di idonei poteri di 

rappresentanza. La dichiarazione, che dovrà contenere le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sul conto corrente dedicato, dovrà pervenire alla SRR entro 7 giorni dalla accensione del conto, se di 

nuova apertura, oppure nel caso di conti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione.  

Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto alla SRR le eventuali 

variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito del corrispettivo. In difetto di tale comunicazione, 

anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l’Impresa affidataria non potrà sollevare eccezioni 

in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.  

Ai fini del versamento dell’IVA per cessione di beni e prestazioni di servizi a favore della SRR, si applica quanto 

previsto dall’art. 17-ter del d.P.R. n. 633 del 1972 (“split payment”), introdotto dall’art. 1, comma 629, della legge n. 

190 del 2014, come modificato dal D. L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e le 



11/14 

 

relative disposizioni di attuazione tra le quali il DM 23 gennaio 2015, così come modificato dal DM 27 giugno 

2017.  

 

ART. 15 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e sue ss.mm.ii., il Fornitore 

affidatario si impegnerà a rispettare, puntualmente, quanto previsto dalla predetta disposizione di legge, in ordine 

agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente capitolato, si conviene che la SRR/SA, in 

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e sue ss.mm.ii., senza 

bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto il discendente contratto 

d’appalto ai sensi dell’art. 1456 c.c., nonché ai sensi dell’art. 1360 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi 

all’Impresa affidataria con raccomandata A.R. o PEC, qualora le transazioni siano eseguite senza avvalersi del 

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 

ai sensi della predetta Legge 13 agosto 2010, n.136 e sue ss.mm.ii.. 

Il Fornitore affidatario, nella sua qualità di appaltatore, si obbligherà quindi, a mente dell’art. 3, comma 8 terzo 

periodo, della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e sue ss.mm.ii., ad inserire nei contratti sottoscritti con eventuali 

subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta degli stessi, un’apposita clausola con la quale ciascuno 

di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il Fornitore stesso, che abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui alla norma sopra richiamata, procederà all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale 

informandone, contestualmente, sia la SRR che la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo - territorialmente 

competente.  

Il Fornitore garantirà che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti 

l’obbligazione specifica di risoluzione immediata del relativo rapporto contrattuale nel caso in cui questi abbiano 

notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, con contestuale 

obbligo di informazione nei confronti della SRR e della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo - 

territorialmente competente. 

Il Fornitore affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente, e comunque entro e non oltre 7 (sette) giorni 

dalla/e variazione/i, qualsivoglia modifica intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i 

conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su detto/i conto/i.  

Si precisa che eventuali provvedimenti normativi, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, che dovessero 

essere emanati ed entrare in vigore dopo la sottoscrizione del discendente contratto d’appalto, dovranno 

intendersi come automaticamente e direttamente applicabili alla presente acquisizione.  

Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 

dicembre 2010, il Fornitore affidatario, in caso di regolare cessione dei crediti, si impegnerà a comunicare il CIG 

di specifico riferimento al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga 

riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare il conto/i corrente/i 

dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore, mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i 

corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo, riportando il relativo CIG dallo stesso comunicato.  

 

ART. 16 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

È fatto divieto all’Impresa affidataria di cedere, a qualsiasi titolo e merito, il contratto discendente dal presente 

Capitolato, a pena di nullità assoluta della cessione stessa, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. 

d), del D.lgs. n. 50/2016 e sue s.m.i. 

Il Fornitore può cedere a terzi i crediti derivanti dall’esecuzione del contratto de quo, nelle modalità espresse 

dall’art. 106, comma 13, D.lgs. 50/2016 e sue ss.mm.ii. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante 

atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alla SRR. Al tal riguardo, si applicano le 

disposizioni di cui alla vigente Legge n. 52/1991.  

È fatto, altresì, divieto al Fornitore di conferire, in qualsiasi forma e mezzo, procure all’incasso.  
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In caso d’inadempimento da parte del Fornitore ai suddetti obblighi, la SRR, fermo restando il diritto al 

risarcimento del danno, ha comunque la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto d’appalto discendente.  

Resta fermo quanto previsto in tema di tracciabilità dei flussi finanziari.  

 

ART. 17 - RISERVATEZZA 

Il Fornitore avrà l’obbligo, pena la risoluzione del contratto e fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni subiti 

dalla SRR, di mantenere integralmente riservati e protetti - per tutta la durata del contratto e per i cinque anni 

successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale stesso – tutti i dati, le notizie e le informazioni in 

ordine alle attività svolte in adempimento del discendente contratto medesimo, nonché quelli relativi alle attività 

svolte dalla SRR stessa cui il Fornitore sia, comunque, venuto a conoscenza nel corso di esecuzione del contratto.  

L’obbligo di cui al precedente capoverso s’intende esteso a tutto il materiale originario e/o predisposto in 

esecuzione del discendente contratto, fatta eccezione per i dati, le notizie, le informazioni e i documenti che 

siano o divengano di pubblico dominio.  

L’impresa affidataria è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi 

ultimi, degli obblighi di riservatezza-protezione di cui al primo capoverso e, pertanto, si impegnerà a non eseguire 

e a non permettere che altri eseguano copie, estratti, note o elaborazioni di qualsiasi atto o documento di cui sia 

venuta in possesso in ragione dell’incarico affidatole con il contratto discendente. 

 

ART. 18 - TRASPARENZA 

Il fornitore con la sottoscrizione del presente capitolato, espressamente ed irrevocabilmente, dichiara: 

a) di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso terzi, ivi 

comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altre utilità a titolo di intermediazione o 

simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto discendente dal presente capitolato; 

b) di obbligarsi ad informare immediatamente la SRR di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi 

confronti nel corso del discendente contratto con finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione 

dello stesso; 

c) di obbligarsi a non versare ad alcuno, a nessun titolo e merito, somme di denaro o altre utilità finalizzate a 

facilitare e/o a rendere meno onerosa, l’esecuzione della presente fornitura né a compiere azioni comunque 

volte agli stessi fini; 

d) con riferimento al procedimento alla base del discendente contratto di non avere in corso, né di aver 

praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa 

applicabile, ivi inclusi gli artt. 81 e seguenti del Trattato CE e artt. 2 e seguenti della legge 287/1990, e che 

l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) di obbligarsi al rispetto del piano della trasparenza e del piano anticorruzione in vigore nell’ente al momento 

dell’esecuzione del contratto nonché al rispetto degli obblighi previsti dal Patto di Integrità della SRR.  

Qualora non risultasse veritiera anche una sola delle dichiarazioni di cui alle precedenti lett. a) e d) ovvero il 

fornitore non rispettasse per tutta la durata del contratto gli impegni e gli obblighi di cui alle lett. b) e c) ed e), il 

contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile per fatto o colpa del 

fornitore, con facoltà della SRR di incamerare la cauzione prestata.  

Per la consultazione del vigente Piano per la prevenzione della corruzione e del programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità, si rimanda al sito istituzionale dell’Ente. 

 

ART. 19 – INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione generale dei dati personali (GDPR), la 

SRR, quale titolare del trattamento dei dati forniti in risposta alla procedura di affidamento o comunque raccolti a 

tale scopo, nonché forniti ai fini della conclusione del contratto, informa l’operatore economico affidatario, nella 

sua qualità di soggetto interessato, che tali dati verranno utilizzati unicamente: 

• ai fini della conclusione e della esecuzione del contratto di appalto nonché della rendicontazione del 

contratto, e delle attività ad esse correlate e conseguenti. 

In relazione alle innanzi descritte finalità, il trattamento dei dati personali avverrà mediante: 
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• strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 

comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 

individuati.  

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare la sussistenza e la permanenza, nel corso 

dell’esecuzione, del possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di affidamento 

di contratti pubblici, ed avviene sulla base delle disposizioni di legge che autorizzano il trattamento dei dati a 

carattere giudiziario. 

Il conferimento dei dati è necessario per la stipulazione, l’esecuzione, la rendicontazione ed il controllo del 

contratto e, pertanto, il mancato conferimento determina l’impossibilità di dar corso alle suddette attività. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare autorizzati per il trattamento dei 

dati personali (in particolare: dipendenti adibiti alla protocollazione degli atti, alla pubblicazione all’albo pretorio, 

all’ufficio contratti e gare, all’ufficio ragioneria e all’ufficio competente per l’esecuzione contratto). 

I dati raccolti potranno, altresì, essere conosciuti da: 

• soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, quali il verificatore/collaudatore (ove 

del caso); 

• soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, 

unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 

comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

• altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali; 

• soggetti che facciano richiesta di accesso ai documenti relativi al processo di affidamento del discendente 

contratto, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

• legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale; 

• ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o di regolamento, comunicare i dati 

personali ai fini dell'affidamento del contratto. In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati 

personali, diversi da quelli particolari e giudiziari, potranno essere effettuate dall'ente solo nel rispetto di 

quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e sue ss.mm. ed 

ii., per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo. 

I dati verranno trattati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per le finalità per le quali 

sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di trattamento è correlato alla durata del contratto e 

della relativa data di contrazione. La data di cessazione del trattamento, per le finalità di cui sopra, coincide con 

rendicontazione finale del contratto, a seguito della quale il titolare procederà all’archiviazione dei dati secondo le 

vigenti disposizioni in tema di formazione, gestione e conservazione della documentazione amministrativa.  

I diritti che l’operatore economico interessato può far valere in ordine al trattamento dei dati sono disciplinati dal 

Regolamento (UE) n. 679/2016 e dal D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e sue ss.mm. ed ii., per le disposizioni non 

incompatibili con il Regolamento medesimo.  

In particolare, l’operatore economico interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei 

propri dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, di verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione o 

l'aggiornamento, oppure la rettifica; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma 

anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al 

loro trattamento. 

Con l’assegnazione dell’affidamento in trattazione, l’operatore economico affidatario verrà designato come 

Responsabile del trattamento dei dati ex art. 28 del GDPR, in relazione alla fase di esecuzione e di 

rendicontazione del contratto medesimo.  

In ogni caso, in relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione del contratto di appalto, l’operatore 

economico affidatario ha l'obbligo di mantenere protetti e riservati i dati e le informazioni, ivi comprese gli 

eventuali dati particolari e giudiziari, nonché quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di 

cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del 

contratto e, comunque, per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 
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Il Titolare del trattamento dei dati personali al quale vanno rivolte le istanze per l’esercizio dei diritti sopra 

indicati, è la “SRR Palermo Area Metropolitana S.C.p.A.” con sede amministrativa in Via Resuttana n. 360 – 

Palermo 90146 - il cui rappresentante legale pro- tempore è il Presidente del C.d.A., dott. Natale Tubiolo.  

La SRR Palermo Area Metropolitana S.C.p.A. ha nominato il Responsabile della protezione dei dati personali 

(DPO – RPD) che potrà liberamente essere contattato all’indirizzo mail dpo@srrpalermo.it., per qualsiasi 

chiarimento o problematica riguardante la privacy. 

Maggiori informazioni in materia di riservatezza e protezione dei dati personali sono riportate nella 

specifica sezione “Privacy” presente sul sito web istituzionale (https://srrpalermo.it/privacy/). 

 

ART. 20 - FORMA, SPESE CONTRATTUALI ED ONERI FISCALI  

La forma di stipula del discendente contratto consiste nello scambio di corrispondenza tra proposta ed 

accettazione secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D. Lgs. 50/2016. 

È a carico dell’impresa affidataria l’imposta di bollo, ai sensi della vigente normativa. 

Il contratto d’appalto discendente, in quanto regola prestazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto, è 

soggetto a registrazione fiscale solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 2674/86 n. 131, con applicazione 

dell’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’art. 40 del precitato D.P.R. 

In virtù della particolare qualificazione giuridica della SRR, devono intendersi integralmente applicate le 

disposizioni introdotte dalla legge 190/2014, art. 1, comma 629, lettera b), in materia “scissione contabile dei 

pagamenti” (altrimenti nota quale “split payment”). 

 

ART. 21 - CONTROVERSIE - FORO COMPETENTE 

Qualsivoglia eventuale controversia che dovesse insorgere circa la validità, l’applicazione, l’interpretazione e 

l’esecuzione del discendente contratto d’appalto, per cui non sia possibile procedere ad una risoluzione bonaria 

in via amministrativa, è espressamente deferita alla competenza esclusiva del Foro Palermo, rimanendo esclusa 

la competenza - anche per territorio - di ogni altro foro alternativo o concorrente, ovvero quella arbitrale. 

 

ART. 22 – DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente documento e negli altri documenti allegati alla procedura di 

riferimento, si rinvia alle vigenti disposizioni di legge in materia applicabili. 

Si sottolinea, altresì, che i termini stabiliti nel presente atto, relativamente ai tempi di esecuzione del contratto, 

sono da considerarsi a tutti gli effetti di legge e di contratto quali termini essenziali, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 1457 c.c. 

La semplice presentazione di offerta implica l’accettazione di tutte le condizioni e norme contenute nel presente 

Capitolato. Mentre, l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta stessa la SRR, invece, 

non assumerà verso questi alcun obbligo se non quando risulteranno perfezionati, a norma di legge, tutti gli atti 

inerenti alla stipula del discendente contratto. 

                                                                                                                                                                        

                                                                                                               Per preventiva presa visione: 

                                                                                                                               Il Manifestante 

                                                                                                            _________________________________ 

                                                                                                       (firma digitale) 
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